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Cultura.
Dante e gli altri
anniversari
dei 2021

a pagina 13 Tomasin

Anniversari Il grande poeta morì nel 1321 di ritorno dalla Laguna. Le ricorrenze meno note

2021 con Venezia e Dante
In marzo si celebreranno i 1600 anni dalla mitica fondazione della città

di Lorenzo Tomasin

Se fossi un insegnante di
scuola... (e perché pro-
prio un insegnante di

scuola? Perché credo che sia-
no stati tra i più eroici prota-
gonisti di questo sventurato
anno passato, e mi par giusto
pensare a loro nell'inaugurare
quello nuovo col nostro tradi-
zionale bilancio dei centena-
ri)... se fossi un insegnante di
scuola veneto, proporrei ai
miei studenti qualcuno dei
centenari più noti e meno noti
nell'agenda culturale della re-
gione per il 2021. Eli proporrei
non come motivi di celebra-
zione fine a sé stessa (siamo
tutti sempre più allergici ai
centenari-monumento, ai
centenari-liturgia), ma come
occasione di crescita, di rifles-
sione. Certo, non potrei sot-
trarmi alle ricorrenze più vi-
stose, anche se sono fasulle:
come quello della mitica na-
scita di Venezia (25 marzo 421:
milleseicento anni fa!), data
ovviamente inventata a poste-
riori, come il 21 aprile 753 per
Roma, che pure ha - come tut-
te le date mitiche - un fascino
intramontabile. L'occasione
sarebbe buona per leggere as-
sieme ai miei studenti un li-

bro appena uscito, Venezia
prima di Venezia (Salerno
ed:), dello storico medievale
di Ca' Foscari Giorgio Rave-
gnani, che rivisita quel mito
con lucidità e chiarezza. Altro
centenario... inevitabile sa-
rebbe, pure-nel Veneto, quello
della morte di Dante (1321),
avvenuta a Ravenna mentre il
Poeta rientrava da un viaggio a
Venezia, una missione diplo-
matica per conto di Guido da
Polenta: sarà impossibile
ignorare questa ricorrenza,
nel diluvio di celebrazioni
previste nei prossimi mesi.
Tutti conoscono il glorioso
periodo veronese dell'Alighie-
ri alla corte di Cangrande della
Scala; quel che pochi sanno è
che quella del '21 fu per Dante
un'estate... veneziana.
Ma ci sono altri centenari

che non vorrei far perdere ai
miei studenti (immaginari)
per dare loro occasione di sco-
prire e di conoscere personag-
gi che forse non incontrereb-
bero mai: ad esempio, Andrea
Alpago, nativo del Bellunese
(come suggerisce il nome) e
morto a Padova nel 1521 dopo
una vita tra le più avventurose
e affascinanti del Rinascimen-
to: medico e appassionato di
cultura orientale, Andrea da
Belluno trascorse vent'anni a

Damasco lavorando per la Se-
renissima e raccontando da
lontano ai suoi compatrioti
l'impero ottomano all'apice
del suo splendore. Tornato in
patria, Alpago fu ricompensa-
to con una cattedra a Padova e
divenne uno dei principali im-
portatori della medicina araba
in Occidente.
Sempre in tema di dialogo

tra culture, un altro anniversa-
rio di cui parlerei volentieri ai
giovani è quello del Manifesto
pubblicato nel 1621 da Sara
Copio Sullam: una risposta
che la brillante poetessa e stu-
diosa, protagonista della vita
culturale del Ghetto di Vene-
zia all'inizio del Seicento,
scrisse a chi tentava con argo-
menti infondati di farla con-
vertire al cristianesimo: dal
Manifesto, in cui la Copio si
difende dall'accusa - palese-
mente assurda - d'aver negato
l'immortalità dell'anima,
emerge uno dei profili più vi-
vaci e fascinosi della cultura
ebraica italiana.
Ecco un altro centenario

che potrebbe dare occasione a
qualche buona lettura: il 1821
è l'anno in cui viene data alla
stampa l'edizione definitiva di
uno dei monumenti linguisti-
ci della cultura veneta, il Di-
zionario padovano e venezia-

no dell'abate Gasparo Patriar-
chi, certo H migliore vocabola-
rio dialettale veneto prima di
quello di Giuseppe Boerio,
che in realtà attinse a piene
mani dall'opera del suo prede-
cessore padovano. Nel Dizio-
nario di Patriarchi la parlata di
Venezia e quella urbana di Pa-
dova si uniscono di fatto nel
confronto con il toscano lette-
rario, raccontando uno snodo
cruciale nella storia di lingua e
cultura venete.
E infine, il 1921: ricorrenza

vicina e insieme lontana, se si
pensa che già cento anni ci se-
parano dalla nascita di uno
dei più grandi poeti italiani
del Novecento, che fu veneto
di Pieve di Soligo. È Andrea
Zanzotto, i cui versi potranno
apparire ostici - o, perché no,
fin troppo facili: sono i misteri
della poesia - a molti dei miei
lettori-scolari. Per iniziali al-
l'autore e alla ricorrenza, forse
sceglierei i versi di una poesia
di Idioma, In un XXX° anni-
versario, in cui si parla di
«Una voce che viene da estre-
mamente lontano / ed è co-
munque una voce». Come
quella di un vecchio cartello a
cui pensava Zanzotto. O del
poeta stesso, e dei suoi indeci-
frabili anniversari.
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Memoria
ali Trionfo di
Venezia» del
Veronese,
conservato nel
Palazzo Ducale
a Venezia
A destra,
Dante
raffigurato da
Domenico di
Michelino

Scuole superiori chiuse fino a febbraio
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Da sapere

• Nel 2021 sl
ricordano
anche1100
anni dalla
nascita di
Andrea
Zanzotto, uno
dei maggiori
poeti italiani del
Novecento
(Pieve di Soligo,
10 ottobre
1921 -
Conegliano, 18
ottobre 2011)

• Zanzotto ha
esordito nel
1951 con la
raccolta
«Dietro il
paesaggio»
Nella sua
produzione in
versi
ricordiamo
anche «La
Beltà» (1968),
«Il galateo In
bosco» (1978),
«Fosfeni»
(1983).
«Meteo»
(1996) e
«Conglome-
rati» (2009)

• Zanzotto è
stato anche
autore
di prose
e critico
letterario
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2021 con Venezia e Dante
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